
«Noi cantantinon possiamorinunciareaipalchie alleplatee»
LisaManara:«Ma oraoccorrerafforzarele tuteledichilavorain questosettore». Silvia De Santis:«È il momentoditornare»

Il pianetamusicasi leccale feri-
te e guardacontimida fiducia al-

la ripartenza da zona gialla.
Spettacolidi nuovo aperti al
pubblico ma con posti a sedere
preassegnatiedistanziati. Loca-
tion con capienza massimacon-

sentita al 50% e comunquenon

superiore a 500 spettatori al

chiusoe1.000all’aperto. Pesa-

no però sul groppone i tanti,

troppi, mesi di sosta forzata.
«Questovalico verso lariparten-

za mi portaa fantasticaresuciò
acui potremmoaccederetrami-

te la musica e l’arte in generale
– spiega Lisa Manara, cantante
originaria di SestoImolese nota

algrandepubblico per aver ac-
compagnato in tour l’eterno ra-

gazzo GianniMorandi –.Questo
lungo momentodi sospensione
mi ha obbligato a ripensare al

ruolo dell’arte nellasocietàcon-

temporanea. La vera ripartenza

ci saràquando si riformulerà il

settore spettacolo». Ragiona-

mento chescendenei dettagli:

«Non mi accontentodella ripre-
sa lavorativacheèindispensabi-

le a livello economico ed emoti-

vo –continua –.L’aspettativane-

cessaria èquella di rafforzare le

tutelee i diritti dei lavoratoridel-

lo spettacolo.Garantire sempli-

ficazione amministrativae fisca-

le perlo sviluppo di una ricono-
scibilità sociale». Ma non è tut-

to: «Nonpossiamo rinunciare al-

le platee e ai palchi –analizza la
giovane –. I corpi e le voci vive
sonoun’architettura fondamen-

tale per costruire una societàli-

bera, critica, solidale e consape-

vole ».Maègià tempodi guarda-
re avanti.«In questoannoemez-

zo di stop,unvalido alleato per
tenermi attiva èstatoinsegnare

canto – concludela Manara –.
Ho elaborato a fondo anche il

mio progettocantautorialeche
sta prendendo forma e per
l’estate ho già in programma
qualcheconcerto». Sullastessa
lunghezza d’onda Silvia De San-

tis, altra ugola d’oro cittadina:
«Questi mesi rimarranno ben
presentitra i miei ricordi più ne-

ri – racconta laprotagonistadel

talent show The Voice of Italy

nel 2015 –. Perun’artista rinun-

ciare alpalcoscenicoècomevi-

vere in costanteapnea». Un ap-

piglio, però,èarrivato dalla tec-

nologia: «Insieme a Fabio Biffi

ho condotto una web serie su

YouTubedal titolo LaCasadi Sil-
via –prosegue–.Lo scorsoNata-

le ho tenuto il Christmas Con-

Manara, DeSantisePiattesi

I cantanti
scaldanola voce
«Il pubblico
è fondamentale»
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cert, eventoin live streaming a
favore della Fondazioneper la

Ricerca sulla Fibrosi Cistica ap-
poggiato dal Comunedi Imola».
Guardando conpositività al do-

mani: «E’ il momento di tornare
sul palco–chiosa la De Santis–.
Ho in progettoun music show
da portarein giro per l’Italia ol-
tre a diversi concerti».
Dal professionismoa chi, grazie
alle settenote,pizzica le corde
della passione.«Abbiamo fatto
fatica perfino a trovarci perpro-
vare in sicurezza– spiegaIgor
Piattesi, voce della rock band
imolese Vicolo Inferno –. Prima
abbiamo registrato brani con
collaborazioni a distanza poi, a
causa del lungo stallo, siamo
passatia unasubdola resa.Non
è facile dover tirar fuori a mani
nude gli stimoli per comporre
nuovo materiale o per imparare
nuovo repertorio». Con una vi-

sione in prospettivaa doppia to-
nalità: «I piccoli concerti
all’aperto, magari in acustico, ri-

partiranno abbastanza bene–
conclude–. Il già provatoam-

biente undergroundrischia, in-

vece, di alzare bandiera bianca
se non si creerannosinergie

concretetra gruppi, locali edor-
ganizzatori ».

Mattia Grandi

IGOR, VOCE DI VICOLO INFERNO

«Senzasinergie
concretetragruppi,
locali epromotori
l’underground
rischia di morire»
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